
PORTA A PORTA 
E referendum sia... 

Il tribunale ha accolto il ricorso del comitato, dando torto al Comune 
 

di Enrico Finocchiaro 
 

Come un fulmine a ciel sereno alla fine è arrivata la decisione del Tribunale di 
Reggio Emilia sul ricorso presentato dal comitato presieduto da Nadia Borghi, lo 
stesso che da mesi si batte contro la raccolta differenziata dei rifiuti col metodo del 
porta a porta imposta dal Comune in via sperimentale nella settima circoscrizione, 
ma che a breve dovrebbe estendersi anche alla quinta e alla sesta. Quella emessa 
dal Tribunale composto dai giudici Roberto Piscopo, Luciano Varotti e Giovanni 
Fanticini non è una “semplice” sentenza, ma un'ordinanza, che definisce quindi con 
precisione la questione ed ha carattere di urgenza. Il Comune pertanto è obbligato 
a muoversi immediatamente per far svolgere il referendum e, in questo senso, a 
nulla potrebbe servire un ipotetico ricorso. Il ricorso in Cassazione infatti non 
potrebbe interrompere l'iter esecutivo dell'ordinanza, ed un eventuale giudizio 
potrebbe arrivare troppo tardi per evitare il referendum in autunno. La 
presentazione di un ricorso inoltre potrebbe esporre l'amministrazione comunale a 
una figuraccia, dato che il ricorso sarebbe a rischio inammissibilità, e comunque 
darebbe l'idea di una Giunta che è pronta a tutto per evitare il confronto con 
l'elettorato. Nel frattempo, nel caso di inadempienza da parte del Comune c'è 
anche il rischio di un ricorso al Tar che, se accolto, porterebbe ad un commissario 
ad acta che abbia l'incarico di far svolgere il referendum. Nella conferenza stampa 
indetta per esporre l'ordinanza ottenuta dal comitato di Nadia Borghi hanno 
partecipato anche molti consiglieri comunali del centrodestra reggiano: Eboli, 

Lombardini e Ammaturo di An, Giampaoli di Forza Italia, Poli e Grassi dell'Udc. Il 
centrodestra pertanto, ad esclusione della Lega Nord, sembra decisamente fare 
quadrato attorno ad un referendum che dovrebbe giungere in autunno, in tempo 
per aprire la lunga campagna elettorale per le amministrative del 2009. Ma la 
battaglia divampata negli ultimi mesi attorno al referendum ha avuto come 
protagonisti Nadia Borghi e Omar Goldoni, che con l'avvocato parmigiano Andrea 
Soncini, hanno spiegato il perché di questa accanita lotta contro il Comune. “Una 
democrazia come la nostra avrebbe dovuto disporre il referendum naturalmente 
invece di farselo imporre e contrastarlo - ha affermato la Borghi - noi volevamo che 
su questo tema importante la cittadinanza potesse esprimersi direttamente, ora 
siamo soddisfatti, ma il nostro comitato non ha finito qui”, lasciando intuire che nel 
futuro prossimo si apriranno battaglie civiche nella settima circoscrizione sulla 
viabilità e il sociale. Il legale Andrea Soncini invece ha spiegato il succo della 

decisione del tribunale: “L'errore del Comune evidenziato dal Tribunale è stato di 
aver agito sulla procedura di un referendum che era già avviato; a questo punto, 
per come la vedo io, l'amministrazione comunale non dovrebbe avere alcuna 

 



possibilità di ricorso”. Tutti gli esponenti politici di centrodestra hanno espresso la 
loro soddisfazione per il traguardo raggiunto, ma hanno anche avuto parole di 
condanna verso l'atteggiamento della Giunta. Va giù durissimo Poli (Udc): “Questa 
sentenza è uno schiaffo morale e politico alla Giunta Delrio, che crede di regnare su 
questa città senza curarsi delle opinioni dei cittadini”. “Abbiamo appoggiato la 

battaglia contro il porta a porta perché si è dimostrato un sistema deficitario che 
non ha portato ai risultati auspicati - ha spiegato la Giampaoli (Fi) - è stato 
censurabile l'atteggiamento dell'assessore Montanari, che non ha voluto dialogare 
con i cittadini contrari”. Parole di critica senza mezze misure arrivano anche da An, 
con Eboli che denuncia “l'arroganza di una maggioranza che ha saputo usare ad 
arte regolamenti e codicilli”, aggiungendo che “oggi la differenza nel tavolo politico 
reggiano è che dalla parte del centrodestra c'è chi ascolta i cittadini, dalla parte del 
Sindaco c'è chi ai cittadini sbatte la porta in faccia”.  
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